
VOGHERA – Piazza Duomo 70 

E.N.Te.L   < > TEMPO LIBERO 

ESTRATTO DEL REGOLAMENTOESTRATTO DEL REGOLAMENTOESTRATTO DEL REGOLAMENTOESTRATTO DEL REGOLAMENTO    
DI PARTECIPAZIONE AL VIAGGIODI PARTECIPAZIONE AL VIAGGIODI PARTECIPAZIONE AL VIAGGIODI PARTECIPAZIONE AL VIAGGIO    

AVVERTENZE: Le gite sociali sono riservate solo 
ed esclusivamente ai soci MCL 
I prezzi riportati potranno subire variazioni, fino a 24 
ore prima della partenza, qualora dovessero verifi-
carsi sensibili mutamenti dovuti a cause impondera-
bili. 
Non potendo sempre garantire l’assolvimento 
del precetto festivo, si consigliano i Signori So-
ci di partecipare alla S. Messa vespertina del 
giorno precedente. 
L’assegnazione del posto in pullman verrà stabilita 
al momento del pagamento della rispettiva quota. 
L’organizzazione si riserva di variare l’ordine del 
posto in relazione al tipo di pullman utilizzato dal 
vettore. 
Le eventuali fermate a richiesta dovranno essere 
concordate in precedenza con l’Organizzazione. 
 
ACCETTAZIONE DEL REGOLAMENTO: 
L’’iscrizione al viaggio sottintende l’accettazione del 
regolamento interno MCL da parte del socio parte-
cipante. 
 
PAGAMENTI: Le iscrizioni sono valide solo se ac-
compagnate dall’anticipo pari al 30% della quota di 
partecipazione. Il saldo va effettuato non oltre 30 
gg. prima della partenza. 
RINUNCE: vedere il regolamento dettagliato. 

 

LA QUOTA COMPRENDE: Le quote individuali 
comprendono, oltre al viaggio A/R in pullman GT ed 
all’assistenza di un nostro incaricato per tutta la du-
rata del viaggio, i servizi aggiuntivi se espressa-
mente specificati nel relativo programma. 

ASSICURAZIONE: L’organizzazione è coperta da 
Assicurazione R.C.D. 

AVVERTENZE 
Per i viaggi nella CEE è necessario essere muniti di do-
cumento di identità in corso di validità (carta di identità 

valida per l’espatrio o passaporto) 
Si consigliano i soci di portare con se la tessera sanitaria 

Circolo Giovanni XXIII 
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Domenica  25 Agosto 2013 
MADONNA DELLA GUARDIAMADONNA DELLA GUARDIAMADONNA DELLA GUARDIAMADONNA DELLA GUARDIA    

RAPALLORAPALLORAPALLORAPALLO 

QUOTA  DI  PARTECIPAZIONE 

€ 28,00 

Nel 1490 Benedetto Pareto era sul Monte Figo-
gna intento al lavoro, tagliava il fieno. Proba-
bilmente verso le 10 del mattino, dato che at-
tendeva la moglie che gli portasse il pranzo - 
nella Val Polcevera di allora i contadini man-
giavano a tale ora -, ebbe la visione di una Si-
gnora maestosa, dal viso bellissimo, i modi 
dolcissimi, l'aspetto splendido. Ella gli disse 
essere la Regina del Cielo, e quindi precisò per 
rassicurarlo di essere Maria la Madre di Gesù. 
Gli indicò allora il punto del monte sul quale 
pretese fosse costruita una cappella a Lei dedi-
cata. Poiché Pareto era povero, Ella gli promise 
l'aiuto necessario. Pareto raccontò il fatto alla 
moglie quando questa arrivò con il pranzo; la 
donna subito lo derise credendolo impazzito, e 
il contadino finse di dimenticare l'apparizione. 
Ma il giorno dopo, salito su un fico per man-
giarne i frutti, il ramo si ruppe e la caduta lo 
lasciò in fin di vita. Aveva appena ricevuto i 
Sacramenti quando ebbe una seconda appari-
zione della Madonna, che gli rinnovò la richie-
sta di costruire la cappella e lo fece guarire di 
colpo. Il miracolo della guarigione convinse i 
presenti a credere nel miracolo, e Benedetto 
poté far tacere la moglie e richiamare persone 
volenterose di costruire l'edificio. 
Dopo la S.Messa trasferimento a Rapallo per 

la visita della cittadina ligure. 

Partenza ore 7,30                 Rientro in serata 

E-mail: mclvoghera@libero.it  
Sito: www.mclvoghera.it 

DOMENICA 14 Luglio 

LIVIGNO 

BORMIBORMIBORMIBORMIO 

DOMENICA 28 Luglio 

PASSO ROLLEPASSO ROLLEPASSO ROLLEPASSO ROLLE    

S. MARTINO DI CASTROZZAS. MARTINO DI CASTROZZAS. MARTINO DI CASTROZZAS. MARTINO DI CASTROZZA    

DOMENICA 11 Agosto 

CHAMOIS 

CERVINIACERVINIACERVINIACERVINIA    

DOMENICA 25 Agosto 

MADONNA DELLA GUARDIAMADONNA DELLA GUARDIAMADONNA DELLA GUARDIAMADONNA DELLA GUARDIA    

RAPALLORAPALLORAPALLORAPALLO    



LIVIGNO: Nell'ottavo secolo il territorio passò di pro-
prietà dal Convento dei Cappuccini alla Comunità di 
Bormio in cambio di una botte di vino. Verso il 1300 si 
individuano i primi elementi storici di residenti stabili e 
organizzati: essi ottengono dai vicini Grigioni il permes-
so di vendere sui loro mercati i loro prodotti agricoli, in 
cambio ottengono l'autorizzazione a importare polvere 
nera e sale, esenti dai dazi applicati ad altri confinanti. I 
rapporti sociali, economici e politici erano prevalenti 
verso l'area del canton Grigioni anziché verso i padroni 
di Bormio, con i quali era in atto un contenzioso perma-
nente. L'isolamento geografico condizionava ogni possi-
bilità di progresso, benessere e crescita culturale. Non di 
meno si intrattenevano rapporti sociali con la valle 
dell’Engadina anche per la maggior facilità degli acces-
si: esistevano scambi di denaro, mediante prestiti e de-
positi; l'assistenza sanitaria in Livigno si appoggiava 
prevalentemente ai medici svizzeri perché ritenuti più 
esperti dei mali e delle cure in uso a quei tempi; gli 
scambi di merci avvenivano fra Livigno e la valle enga-
dinese. La lana prodotta dalle tante pecore allevate in 
Livigno si trasportava a Tubre per venderla ai mercanti 
che rifornivano i lanifici della Repubblica di Venezia. 
La via di percorrenza era la Valle del Gallo, l'Alpe del 
Gallo, il Giufplan e giù per la Val Monastero. Dalla stes-
sa strada arrivavano il sale, la polvere nera, le patate e la 
farina, mentre dalla Forcola, Val Poschiavo e Tirano 
arrivavano i cereali e il vino. 
BORMIO: Bormio è un'importante meta del turismo 
montano nazionale. I turisti vengono attratti dalle sue 
tradizioni ancorate a secoli di storia, dalla cucina tipica 
con i suoi formaggi e i suoi vini. Nucleo portante dell'in-
dustria turistica locale sono gli sport invernali, che spa-
ziano dal pattinaggio allo sleddog allo snowboard, ma 
soprattutto lo sci nordico e alpino, che possono essere 
praticati anche in estate sul ghiacciaio dello Stelvio. 

PASSO ROLLE: 

Il Passo Rolle (El Role in Dialetto primierotto) è un 
valico alpino posto a quota 1.984 m s.l.m. che collega 
le valli del Primiero e di Fiemme. 
Il passo è circondato dal gruppo dolomitico delle Pale 
di San Martino, in particolare dal Cimon della Pala 
(3186 m s.l.m.) e dalla Vezzana (3192 m s.l.m.). Dal 
passo, base di ascensioni sulle Pale e sul gruppo del 
Lagorai, si può rapidamente raggiungere i laghetti di 
Colbricòn, luoghi d'insediamento di cacciatori nel Neo-
litico, e la Val Venegia, una delle aree naturalistiche 
più belle del Trentino, parte del Parco Naturale Pane-
veggio-Pale di San Martino 
 
SAN MARTINO DI CASTROZZA: 
San Martino deve la sua origine ad un'istituzione reli-
giosa molto antica, l'ospizio dei Santi Martino e Giulia-
no, che accoglieva i viandanti che valicavano il Passo 
Rolle, diretti dal Primiero alla Val di Fiemme e vice-
versa. Dell'antico ospizio ora rimane solo la chiesa di 
San Martino, con campanile romanico. La nascita di 
San Martino di Castrozza come stazione turistica è da-
tata 1873, con la costruzione del primo albergo alpino 
che sostituì la legnaia dell'antico ospizio, su proposta 
dell'alpinista inglese John Ball. Nel primo decennio del 
Novecento San Martino di Castrozza si era già affer-
mato come località turistica ed era luogo conosciuto 
dalla buona società dell'Impero Austro-Ungarico. Lo 
sviluppo della stazione dopo le devastazioni della pri-
ma guerra mondiale è stato rapidissimo, sia nel senso 
della struttura alberghiero-ricettiva, sia in quello degli 
impianti di risalita e sportivi. 
 

CHAMOIS: Chiesa parrocchiale. La chiesa parrocchia-
le è dedicata a San Pantaleone. L'edificio è stato rico-
struito più volte e quello attuale risale al 1838. La festa 
parrocchiale viene celebrata l'ultima domenica di luglio. 
Lago di Lod. A 2000 metri, sopra l'abitato di Chamois si 
trova il lago di Lod, e l'omonima frazione (Lod), rag-
giungibile anche tramite seggiovia. Si tratta di un picco-
lo, ma caratteristico lago alpino immerso in mezzo al 
verde e alla tranquillità. Altiporto. Situato in frazione 
Suisse, il primo altiporto d'Italia (come recita l'insegna) 
è costituito da una pista erbosa in pendenza verso fondo-
valle, dotata di manica a vento e piccolo edificio di ser-
vizio in legno. È aperto a piccoli aerei a elica e occasio-
nalmente agli elicotteri dei servizi di emergenza, in caso 
di inagibilità del campo sportivo situato nel capoluo-
go.Santuario di San Domenico Savio. Sul col Clavalité, 
a 2535 mslm nei pressi del confine col comune di Val-
tournanche. Ogni anno la prima domenica di agosto è 
meta di un pellegrinaggio congiunto degli abitanti dei 
due comuni. 
CERVINIA :La principale risorsa di Breuil-Cervinia è 
il turismo; è infatti una delle località sciistiche più famo-
se dell'arco alpino. Gli impianti sono collegati con quelli 
di Zermatt, sul versante svizzero del Cervino, e con 
quelli di Valtournenche, formando così un unico com-
prensorio sciistico (con oltre 350 km di piste), chiamato 
Matterhorn Ski Paradise.Grazie all'altezza considerevole 
del comprensorio (2000-3500 metri sul lato di Cervinia, 
ma si sale fino a 3900 metri con gli impianti svizzeri), la 
stagione sciistica si prolunga dai primi di novembre ai 
primi di maggio. È inoltre possibile praticare lo sci esti-
vo sulle piste del ghiacciaio del Plateau Rosa utilizzando 
gli impianti svizzeri. 

Partenza ore 5,30                       Rientro in serata 

Domenica  14 Luglio 

LIVIGNO - BORMIO 

QUOTA  DI  PARTECIPAZIONE 

€ 45,00 

Partenza ore 6,00                       Rientro in serata 

QUOTA  DI  PARTECIPAZIONE 

€ 45,00 

Domenica  28 Luglio 
PASSO ROLLEPASSO ROLLEPASSO ROLLEPASSO ROLLE    

S. MARTINO DI CASTROZZAS. MARTINO DI CASTROZZAS. MARTINO DI CASTROZZAS. MARTINO DI CASTROZZA    

Partenza ore 7,00                       Rientro in serata 

QUOTA  DI  PARTECIPAZIONE 

€ 35,00 

Domenica  11 Agosto 

CHAMOIS 

CERVINIACERVINIACERVINIACERVINIA    


